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Temzno, 4 oTtORRE 


CONGHIETTO RE: POLITICHE 


Quando la Gazzetta qustriaca annun- 
ziava con. misteriose: espressioni l’andata 
dell’imperatore d'Austria a Weimar, 
trattava' con parole "di 'stegno ‘la sup- 
posizione che fra gli. effetti del conve- 
gno di Stoccarda, vi. potesse essere la 
possibilità di. un.generale disarmo delle 
grandi potenze europee. Ma quando si 
vide ‘alle stretté; per' la ‘necessità di 
daré ‘a quel convegno e al Successivo 
incontro di Weimar un ‘significato po- 
litico , che. mon facesse sfigurare; l’Au- 
stria, non seppe! trovar meglio:-che-di 
accoppiar agli inni pacifici ‘onde. riem- 
piva le sue ‘colonne, anche il desiderio 
di una notevole ‘tiduzione degli eserciti 
stanziali, e.il desiderio fu presto, dalla 
stessa Gazzetta convertito ‘invuna! posi- 
tiva assicurazione, che divenne il motto 
d'ordine pér tuttii “giornali austriaci. 

Questà ‘0 nigi dei i fogli, austriaci 
non è' Tealmiente n'‘ipocrisia per 
coprire la‘ sua disfattà nelle quistioni 
politiche che furono trattate a Stoc- 
carda, Dapprima veramente, i giornali 
al.soldo. dell’Austriasi erano sforzati di 
mettere! in! giro la-notiziauche» il. conve- 
gno" dèi due imperatori a'Stoccarda era 
un affare di pura cortesia e che la po- 
litica vi era estranea, oppure, vi sì asse- 
gnavano oggetti affatto insignificanti , .i 
quali avrebbero potuto essere trattati 
senza inconveniente! aleuno dai  rispet- 
tivi ambasciatori, e certamente non pre- 
sentavano necessità che s° incomodas- 
sero i sovrani con lunghi viaggi. Ma 
quando il ‘telegrafo. annunciò che Na- 
poleone' IH è Alessaridro 'Il'ebbero"fra 
di loro diversi colloquii di qualche du- 
rata, in parte apche coll’ assistenza dei 
rispettivi ministri, era impossibile negare 
che a Stoccarda non sirfossero discussi 
ed ‘assestati ‘affari di somma importanza 
per la situazione politica” ‘dell’ Europa. 
Gettando uno sguardo, alla situazione 
generale, non è difficile il conghiettu- 
rare quali siano stati gli argomenti prin- 
pali della “discussibne, ma Boltatnente 
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Tentrò Carignano. — ‘Aroldò, opera seria 
in quattro atti. Poesia di F.° M° Piave, musica 
dél'maestro cîò. Verdi, 


Teatro Rossini. — Luisa Strozzi, opera se- 
ria. in;tre, atti. Musica del mdestro Sanelli. 

Teatro d’Angemnes. — Cichina d'Mon- 
calè,\tragicommedia in dialetto: (piemontese. — 
Drammatica compagnia francese: diretta dal sig. 
Meynadien. 


Pubblicazioni musicali. 


L’annunzio .di/una, muova, opera[ del; Verdi 
desta sempre inel,mpubblico un. sentimento; di 
cusiosità mista ad. aspettazione grandissima e 
non: c'è, da farle meraviglie |,se la sera di 
giovedì una ;folla» considerevole.di persone 
traeva al;teatro Carignano ‘ad udirvi }'Arolde. 

Un celebre ministro raccomandava ai .suoi 
dipendenti dinon mostrarsi troppo zelanti. nell'a- 
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sarebbe ogni aidiep se sì ‘volessero 
fare supposizioni intorno alle soluzioni 
che avranno ricevuto nelle intenzioni dei 
sovrani le quistioni che si agitano, Al- 
tronde al giorno d’.oggi anche i più 
potenti. governi sono. costretti a. subire 
l’impero delle ‘circostanze e a sottomet- 
tere ‘la loro" politica agli avvenimenti 
impreveduti, onde si potrebbe dubitare 
che tutte le. questioni, discusse siano 
state condotte .ad.;uno. stadio di solu- 
zione: 

Dal olii ‘che pia non! si poteva 
negare che gravi determinazioni dove- 
vano essere state prese ‘a Stoccarda, 
fogli austriaci si trovarono assai impac- 
ciati per far fare una figura discreta al 
loro governo, e pare che durasse qualche 
tempo: prima che si traessero d’impac- 
cio: Finalmente in mancanza di meglio 
afferrarono l’idea di assegnare come 
scopo finale delle presenti negoziazioni 
fra i soyrani dell'Europa il disarmo,, 
cioè riduzione degli eserciti stanziali ad 
un piede di pace, così ristretto come non 
lo si è mai più veduto da settant'anni 
in poi. Ammesso questo scopo, ogni 
accondiscendenza dell’Austria è spiegata 
come necessità logica del medesimo. 

L'Austria non ha soltanto una 'con- 
venienza' politica per: patrocinare il di- 
sarmo' universale; ma ‘anche’ una ne- 
cessità finanziaria. La situazione eco- 
nomica del paese va peggiorando ogni 
giorno; alle. lagnanze della. congrega- 
zione provinciale di, Brescia sulla gra- 
vezza «delle imposte. non .solo non. fu 
recato alcun sollievo ‘o rimedio, ma 
relazioni degne di fede assicurano che 
ormai tutta la Lombardia si trova nella 
medesima situazione, anzi che questa 
perlo:scarso raccolto dei bozzoli e in al- 
cunè parti anche dell’uva è sensibilmente 
peggiorata. Ne è la prova ‘che in molti 
distretti le vendite forzate per esazione 
d’imposte arretrate sono divenute così 
frequenti, che.gli avvisi al pubblico per 
le subaste non si fanno più in sem- 
plici fogli, ma in libretti di discreta 
mole. A ciò si aggiunge che il com- 
mercio è languente, che le tasse di 
consumo sono spinte ad un'altezza ro- 
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dempire ai proprii uffici, ed il maestro Verdi 
egli impresari del teatro Carignano avrebbero 
dovuto fare ‘eguale raccomandazione a certi 
giornalisti che si dicono loro ammiratori ed 
amici, e col lodare opera, cantanti e spetta- 
colo: prima che andassero in iscena, col ma- 
gnificare le bellezze. dell’Aroldo. prima che si 
conoscessero, coll’inticipare in una: parola un 
giudizio ‘che solo dopo la rappresentazione della 
nuova creazione del Verdi doveva essere. prof- 
ferito, resero il pubblico severo ed esigente; e 
contribuirono più che non si ‘crede a procu- 
rare all’Aroldo una fredda accoglienza. Si a- 
spettava. un 7rovatore; un Rigoletto, una Traviata 
e quando sì:vide che l’Aroldo, quantunque ricco 
di molti, pregi, non poteva reggere al paragone 
di quei capolavori, si gridò all’inganno, si col- 
locò a dirittura la nuova: opera fra le infime 
del cigno:di»Busseto ed:alla. seconda :rappresen- 
tazione di essa la. sala del Carignano si trovò 
più del dovere «deserta di spettatori. Il pub- 
blico dev’esser libero nel dare .i suoi giudizi, 
e-quando .*si vuol esercitare una, salutare in- 
fluenza su'di' esso, convièn' farlo con prudenza 
e non.crederlo un automa. pronto a muoversi 
ed applaudire ‘a seconda della volontà dei gior- 
nalisti, 

Ho detto: chel’Aroldo non può mettersi a paro 
colla: Traviata, col. Trovatore e conv altri lavori 
di simil; fatta, e eredo che! vi si opponga in primo 
luogo l’esser esso un raffazzonamento di un’altr'o- 
pera. del Verdi, cioè dello Stiffelio.* La musica 
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vimiosa; che le iononttio; specialmente 
la ‘serica, che è la principale in Lom- 
bardia, si trovano in perfetta stagna- 
zione., Questa; situazione. di, cose «non 
è soltanto ristretta alla Lombardia; mà 
si estende a tutte! le’ proviricie ‘ della 
monarchia ‘atstriaca.’ Non ‘ha suari 
leggemmo in un giornale austriaco che 
diversi, capitalisti di. Trieste; abban- 
donavano. questa. città»; critiravanovi 
loro. capitalidal commercio! nella! pre= 
videnza ‘di inevitabili disastri, è ultima: 
mente la'stessà Gazzetta austriaca la- 
ceva un tristissimo quadro, delle..con- 
dizioni economiche dell'Ungheria; altri 
fogli di. Vienna non trovano colori tetri 
abbastanza pér descrivere la'situazione 
della Gallizia. Se tale è lo stato delle 
più fertili e ricche provincie della mo- 
narchia, possiamo, facilmente farci una 
idea .di:ciò che accade in!quellei:meno 
fortunate, ‘come la Stiria, la Carinzia, 
il Tirolo, Alta Austria ed altre. ! Molte 
cause concorsero certamente a pro 
durre. questa situazione, indipendenti 
dall’azione; del governo; ma'è pur certo 
che il‘governo austriaco non'fecenntilla 
per alleviarle' e molto per aggravatle; 
sopratutto l’improvvido suo, sistema, fi- 
nanziario ha dato l’ultimo .erollo, lad- 
dove. la. parsimonia e ‘previdenza: delle 


popolazioni ‘avrebbe potuto superare le 
erisi. 


Da un paese in questo statò, dal 
quale il governo ha tratto in imposte, 
imprestiti forzati e con crisi finanziarie 
prodotte dalla carta monetata tutto ciò 
che era possibile. di ‘cavarne sino‘a ro- 


vinare ‘la principal ‘fonte ‘della ‘produ- | 


zione, le condizioni agricole, l’ammini- 
strazione finanziaria dell’Austria non 
può ripromettersi un aumento di in- 
troiti.. Le pazze spese fatte dal. governo 
austriaco per il suo ‘esercito onde so0- 
stenere nell’interno e all’estero una'‘po- 
litica antipatica alle popolazioni, furono 
la causa principale di, questa, rovina. 
Sopratutto la quistione .d’Oriente ‘e la 
quistione d’Italia costarono tanti uomini, 
tanti tesori all'Austria , quanto le più 
rovinose guerre, e il paese non ne ha 
tratto alcun. utile; ne ebbe molte. dis- 
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drammatica in generale, e quella ‘del Verdi in 
ispecie,'rivesteno il carattere del soggetto a ‘cui 
vanno unite; voler mutare 0° soltanto modificare 
questo soggette, e, quel che è peggio, mutare il 
luogo ed il tempo dell’azione e modificare es- 
senzialmente il \carattere | dei. personaggi è. a 
parer mio. un. togliere alla musica ogni pre- 
stigio.— Altri maestri hanno .per' così dire ri- 
fatto le opere loro, e-basti, citare fra tutti il 
Rossini il quale rinnovò «in gran, parte .e feli- 


| cementeil suo, Mosè:; ma Rossini si guardò.in 


quest'occasione, dal. toccare. alla. sostanza del 
dramma da-lui posto in musica, e si contentò di 
svolgerlo sotto.più ampie forme. In. ciò, sta la ca 
gione,della preminenza che;il nuovo Mosè ha sul 
vecchio,e quando Rossini segui altra via/e diede 
alla luce il; Roberto Bruce e volle ‘adattare mu- 
sica vecchia ad'unsoggetto nuovo, fece anch'egli 
un solenne. e/meritato capitombolo. 

E.il, Verdi che per. due volte cadde ?nello 
stesso errore, trasformando. prima i Lombardi 
nella; Gerusalemme e poi.lo. Stifellio. in. Aroldo 
confermò per due, volte la verità delle mie 
parole, 

A. chi non è noto lo Stifellius di Souvestre 
dramma, posto «in onore in Italia, se. non erro 
da Alamanno, Morelli e dalla Sadowski e di- 
venuto .ora ;la | preda. dei; teatri. diurni e dei 
comici di dozzina? Il Piave, quel. famoso! li- 
brettista che tutti sanno, lo ridusse. a dramma 
per musica .conservandogli, per quanto. stava 
nelle sue forze, la tinta religiosa che-lo infor- 
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donate e coll’apparente, soddisfazione di 
amor, proprio nel. conservare ila» posi- 
zione idi grande potenza europea; 'è' ve. 
nuta alle timiliazioni di ‘Stoccarda e 
Weimar, Sa 

I disarmo è dunque’ per” ASit 
l’unica àncora di,salvezza,: Eppure | du- 
bitiamo che» le ‘elueubrazioni dei” fogli 
austriaci sopra questo atgotijento” Siano 
sincere, 0 piuttosto , che Siano, «qualche 
cosa di più. che.un soberfugio,,momen- 
taneo per colorire più gravi concessioni. 
Affinchè l’Austria' possa diSatmare, si 
richiede chié ‘all’'estro ‘4Bb@n doni le È 
quistioni d’Oriente.e d’Italia all’arbitrio 
delle altre. potenze, ;e iche inell’interno; 
cioè olti’Alpi, adotti ‘una politica cone 
ciliativa, riconoscendo le nazionalità coi 
tutie le loro conseguenze, e cancel- 
lando del suo programma Vatepia del- 
l’impero cunitario. 

Avrà l’Austria il coraggio di adottare 
questo programma di una nuova, oli 
tica? Si dice che in quanto. alla, qui- 
stione d’Oriente abbia-ceduto .& che-in 
pegno della sua riconciliazione ‘colla. 
Russia su questo terreno, tutto il'ga- 
binetto di Vienna debba essere, modi- 
ficato...Ma.in quanto. all’ Italia vi sono 
ancora molte ripugnanze ed 'è lecito 
conghiettùrare ché un nuovo ministero 
non sarà guarì disposto ;ad adattarsi. 
Meno ancora può supporsi che la qui» 
stione interna possa trovare una: ragio- 
nevole composizione ‘in’ un nuovo mic 
nistero. 

Eppure senza di ciò il disarmo del- 
l’Austria è impossibile, perchè  nono- 
stante gli inni di pace, essa avrà sem- 
pre di fronte formidabili nemici esterni 
ed interni, contro i quali.vorrà tenersi 
pronta. ad ‘ogni istante, 

Abbandonare l’Italia e l'Oriente) 'cam- 
biare radicalmente la politica interna’ 
per poter, disarmare, o mantenere; un 
poderoso apparato militare e rovinarsi 
economicamente e in seguito anche po- 
liticamente, talé è îl dilemma ‘in cui si 
trova avvolta la politica austriaca, e che 
viene messo in evidenza in occasione 
del convegno di Stoccarda. 
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mava, e Verdi! trasfuse; otte sua musica’ la 
nobile severità’ dell'argomento ‘a' cui ‘essa $i 
sposava. Ora ‘che fece il» Piave nell'Aroldo Ad 
un ministro di religione sostitui un cavaliere 
sassone, invece di fanatici settari pose in iscena 
generosi guerrieri; trasportò l’azione dai tempi 
moderni al. mille e duecento falsando. caratteri; 
usi e costumanze, è'poi per. accomodarsi: (alle 
esigenze della musica. fece. parlare. ed agire 
Aroldo come avrebbe parlato ed agito Stiffelio; 
senza punto ‘badare che ciò che è bello e‘ge- 
neroso in questo. diventa ridicolo’ ed’ anche 
biasimevole :in quello. La moglie di 'Stifellio ve 
quella di Areldo cedono entrambe ad una pas- 
seggiera seduzione e sono entrambe infedeli ; 
sta. bene. che. Stiffelio, ministro di religione, 
banditore. del vangelo; ‘predicatore di pace, di 
carità e «di. perdono lasci ad ‘altri la: cura ‘di 
uccidere: il seduttore, e:perdoni dal' pulpito alla 
consorte; ma che Aroldo guerriero valoroso ed 
impavido, che vive in tempi in cui la suprema 
ragione stai nelle armi, dia la moglie «in'braccio 
al drudo, lasci ad un. vecchio la:cura di ven: 
dicare il suo onore oltraggiato € sì contenti di 
piangere ;e di guaire come una donnicciuola , 
ecce ciò che io non intendo ‘a ‘verun' patto. 
Ammiro la magranimità «di Stiffelioy main ve- 
rità che un marito stupido, scimunito e’ vi- 
gliacco .come. Aroldo: non! dovea. ‘nascere nel 
mille ducento, non dovea indossare aspre maglie 
e.cingere la spada, non dovea usurpare le in- 
segne di’ cavaliere! ed \era’ meritevole ‘della 
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MIS, 
—— . INTERNO 
ATTI UFFICIALI 

"La Gdzzetta piemontese ‘pubblica le seguente 
legge sul. collegio! delle provincie: 

Art. 4: Possono ‘aspirare ai posti gratuiti di 
fondazione regia nel real collegio Carlo Alberto 
indistintamente: tutti gli studenti regnicoli i 
quali adempiano alle condizioni seguenti : 

‘A Prothicano gli attestati! di aver compiuto 
il corso degli studi! secondari fino alla filosofia 
inclusivamente;e di averne superato gli esarsi; 

2. Facciano constare con, attestazione. del 
consiglio delegato dei luoghi di nascita e della 
dimora, della propria famiglia e della ristretta 
fortuna di questa; ©! 

| 8.!Riportino\ùna fede di‘buona condotta 
dal ‘consiglio. del collegio in cui compirono: i 
due ultimi anni di corso; 0 se, provenienti da 
scuole private, presentino un attestato del sin- 
daco'e'del’provveditore del comune, in cui 
negli ‘ultimi ‘due ‘anni ebbero domicilio. 

Art..2., Ogni;anno è aperto un.esame di con- 
corso. ai. posti resi vacanti, in quei capo-luoghi 
di provincia che saranno designati per: decreto 
Fealentona; e so È ; 
Aît.18.'Una ‘giùnta ‘esaminatrice centrale, a 
cui sono! trasmessi i lavori in iscritto dei con- 
correnti ed ;i risultati dell'esame \verbale,  de- 
termina, gradi di merito fra di essi. 

‘rt; 4 L'esame verbale sarà pubblico. 
‘Esso si darà sullé materie dei lavori in 
iscritto; el ‘sopra quesiti estratti a ‘sorte, che 
però l’esaminatore, interrogando, svolgerà come 
crede iù ‘conveniente. i 

Art. 5. Il consiglio superiore di pubblica 
istitizione, èsaminati tutti i titoli, pronunzia per 
il ‘conferimento’ dei’ posti ‘ai concorrenti più 
meritevoli, tenuto conto, a parità di voti ripor- 
tati. da questi, del, maggior grado di ristretta 
fortuna. ,.., PISO 

Non si farà però luogo al giudizio di me- 
rito relativo, qualora nessuno dei concorrenti 
nello squittinio 'déisuoi esami sia ‘annoverato 
fra gli ettimi od. almeno fra i buoni. 

Art. 6. Gli studenti, la; cui famiglia abbia 
dimora ‘stabile nella città ove ha sede una uni- 
versità di studi, non'' possono, per attendere 
alle. scienze ‘ivi insegnate'; fruire del beneficio 
di un; posto gratuito; fuorchè nel caso che, per 
assoluta deficienza di mezzi, non. possano. in- 
traprendere una carriera universitaria. 

( Continua) 


FATTI DIVERSI 


Istruzione militare. — La mattina del 
2 corr. S: M. il re, accompagnato da S. E. il 
ministro della ‘guerra, si è recato a passare a 
rassegna i soldati di'(2.a categoria della ‘leva 
dell’anno 1858, ; raccolti nel campo (d’ istruzione 
a S. Maurizio. , 

Festa degli operai a Porto Mau- 
rizio: Ci Sérivono da questa città il 30 set- 
tembreisit > DINI 

« lesi fu un vero. giorno di ‘festa per. gli 
abitanti di parto Maurizie. Era, come sapete, 
il S. Michele, che nella diocesi di Albenga è 
per lunga consuetudine solennizzato, e la so- 
cietà di mutuo soccorso dei nostri operai avea 
scelto questo giorno per celebrare il settimo 
anniversario di-sua-fondazione: E; come è d’uso 
in simili congiunture, erano stati invitati ad 
intervenire alla festa alcuni deputati delle so- 
cietà consorelle delle vicine città di Oneglia e 
Diano. La, prima era rappresentata dal presi- 
dente sig. Delbecchi,. e la. seconda, dal. presi- 


aci tt ULI 161 : 

sventura|.coniugale che gli piombò' sul capo. 
Oltre.a ciòquella langa filza di preghiere che 
il signor! Piave trasportò dal ‘vecchio. libretto 
nel nuovo ‘aggiungendovi ancora una parafrasi 
dell’invocazioneall’angelo custode è qui affatto 
fuor. di luogo e. la ‘bella scena':dél dramma di 
Souvestre in!.cui Mina si getta ai piedi del 
marito ed \jeselama confessatemi,: non ha più 
alcun ;significato in questo. malaugurato Aroldò. 
Che una mioglie colpevole: confessi i suoi falli 
ad..un/marito ministro di religione, è un idea 
strana, bizzarra) se vogliamo; ma drammatica; 
ma che si \confessi \al marito cavaliere reduce 
dalle icrociatè è tale: sproposito; talei assurdità 
da disgradare'tutti gli spropositi e le assurdità 
di cui:sonò (pieni i libretti del signor Piave 
Egli. è ben vero che questi invece di confessa- 
temi ha stampato giudicatemi ma: ciò non muta 
la sostanza della cosa. 

Dopo .ciò io mi. aspettava che il signor Piave 
faccsse salire il suo cavaliere in pulpito, e ci 
desse.il nuovo spettacolo di un. guerriero vestito 
da prete, ma;.a tanto non giunse il suo genio 
e; giunto allo scioglimento del dramma, all’ul- 
tima scena dello Stiffelio ‘ne sostituì un'altra di 
pretta sua invenzione, e. condottici in riva ad 
un. lago vi .suseitò una. burrasca. Per buona 
sorte la signora Mina si salva dalla procella, 
ed il marito impietosito dal racconto dei peri- 


dente sig. Nicolò Mascarello, dall’avvocato Calvi, 
socio onorario, è da parecchi soci effettivi. I 
quali vennero ricevuti, circa le' 40 ore del mat- 
tino; all'ingresso della città” dai mostri operai 
con alla: testa il Toro presidente, sig. Maurizio 
Riccardi, e la musica del. paese. Recaronsi 
quindi tutti insieme al. palazzo, del comune a 
far riverenza al sindaco ed alle altre autorità 
municipali; donde s'avviarono nella stessa or- 
dinanza alla chiesa parrocchiale per assistere 
alla messa, a cui assisteva pure colle autorità 
locali il deputato Airenti. Finita la sacra, fan- 
zione, si tornò nuovamente ‘al palazzo di città, 
in'un lungo corridoio nel quale erane state im- 
bandite le. mense. A mezzogiorno vi interven- 
nero il sindaco, il vicesindaco, il parroco e gli 
impiegati del telegrafo. Eravamo fra. tutti un 
cento e quaranta circa, e se il pranzo fu lauto 
ed abbondante, la flarità ne fu il più bel con- 
dimento. E quando si'‘fu alle frutta, comincia- 
rono ii discorsi degli ‘oratori. Fu primo il pres 
sidente ':di Diano a volgere, a nome de’suoi 
colleghi, parole di ringraziamento e di simpatia 
agli operai di Porto Maurizio, ragionando assai 
opportunamente della grande utilità e morale 
eccellenza delle ‘società di mutuo soccorso, di 
cui tessè poscia la storia'con elaborato discorso 
il segretarto comunale, sig. Pennoncelli. Sorsè 
quindi a.parlare l’ex-presidente della società 
di Oneglia e, deplorando le fatali circostanze 
che ne cagionarono lo scioglimento e le viepiù 
fatali rivalità che, redate da tempi d’infausta 
memoria, pur durano vivaci a ritardare fra le 
due città! quella concordia che è il sospiro di 
tutti. i. buoni, fece.yoti perchè una società no- 
vella, prenda il luogo della prima, e conser- 
tandosi amorevolmente con quella di Porto 
Maurizio, l'una e l’altra non sieno più che 
una ‘sola famiglia. Santissimi voti! a cui si as- 
sociarono tutti gli altri oratori che ebbero in 
appresso, la. parola, e; più autorevolmente: di 
ogni altro il presidente della società portomau- 
riziana, che questi sentimenti espresse con 
molto'animata e schietta dicitura. Ed esortò i 
soci a virtuosamente perseverare nella via in- 
trapresa, adempiendo al. sublime e invero di- 
vino precetto della carità, di cui le società di 
mutuo soccorso sono la più bella e dignitosa 
attuazione. 

Parole di gratitndine erano perciò tributate 
alla benedetta memoria di Carlo Alberto, che 
riconoscendo a cittadini liberi il diritto di li- 
beramente associarsi schiudeva con’ ciò nna 
ampia. e sicura via di morale e materiale pro- 
gresso e gettava le. basi alla nen lontana uni- 
ficazione degli italiani. E risuonarono frequenti 
e clamorosi gli evviva allo statuto, a Vittorio 
Emanuele II, all’unione, all’Italia, a Trino, 
Oneglia, Porto Maurizio. Alla qual ultima città 
e alla sua sincera. unione colla vicina Oneglia 
portava da ultimo un brindisi l’ufficiale tele- 
grafico. 

Ma sarei troppo lungo se volessi divisare a 
parte ‘a parte iragionamenti di tutti. Vi basti che 
intesero principalmente a' far risaltare il nobile 
scopo «delle associazioni e \cementare sempre 
più quell’unione,, che. un giorno o l’altre sarà 
pure la nostra àncora di salvezza, quando spun- 
tino all'Italia giorni migliori. Ben mi giova ag- 
giungere ai sunnominati il’ sig. Giuseppe Gu- 
glioso, del'‘quile ‘alla sera fu pure leclamata 
in teatro una piacevole poesia adatta alla cir- 
costanza; e i dilettanti filodrammatici e filar- 
wonici vi ‘offrivano un duplice trat(8nimento a 
totale benefizio dei poveri della città. La mol- 
titudine dei ‘forestieri e la nobiltà dello scopo 
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coli corsi dalla sua Elena pentita, le perdona. 

Sopra: questa’ tela del Piave' ingemmata' dei 
soliti versi che solo il‘Piave sa fare, il maestro 
Verdi ha dettato Ja musica dell'Aroldo. Si apre 
l’opera con una bella sinfonia, Ja quale non è 
altro che quella dello Stiffelio, quà e là'ritoc- 
cata, non saprei se con suo vantaggio o con 
suo danno. Si alza quindi la tela‘e si ode un 
coro a voci sole, lavoro di ottima fattura quan- 
tunque manchi: di quella vivacità di ritmo ed 
originalità di ‘pensiero che si richiederebbero 
inun coro di ‘bevitori. A questo tiene dietro 
una preghiera di Mina, pezzo ‘di poca impor- 
tanza ma di forma assai nuova. Viene quindi 
una ‘delle ‘migliori pagine dello spartito cioè la 
cavatina' di Aroldo. Affettuosi ne sono. l’adagio 
ed il.-tempo di mezzo, affascinante la stretta. 
Pregevole se ben ‘mi ‘ricordo è pure la cava- 
tina del tenore nello Stiffelio, della quale ben 
poco rimane'in questa dell’Aroldo, ed anche quella 
termina con una cabaletta piena di fueco'e di 
slancio sostenuia da un ‘accompagnamento in 
cui sono' benissimo tratteggiati i dubbi e l’ansia 
dello: sventurato consorte. Il duetto seguente 
tra Mina ‘ed Egberto (che facea già parte dello 
Stiffelio) principia con una frase ‘di bell’effetto 
ma'non si mantiene sinoval fine ad eguale al- 
tezza ed oltre al ricordare nell’andante il quar- 
tetto del Rigoletto è poi debolissimo nell’allegro, 


fecero sì che il teatro fosse gremito di spetta- 
tori oltre il consueto. 

Così chiudevasi con grande consolazione di 
di tutti codesta nostra giornata della ‘quale ri- 
marrà cara la memoria‘a quantitebbero la for: 
tuna di assistervi: E. sarebbe pur finito il mio 
compito» se, scrivendovi così? di rado, non cre- 
dessi dover aggiungere alcune altre cose, par- 
landovi specialmente di un’altra istituzione non 
meno filantropica e popolare; la quale, benchè 
sia ancora in|wvotis,. c'è tuttavia luogo a bene 
sperare che non sia. molto lontana dal suo adem- 
pimento. Voglio dire la istituzione di un asilo 
infantile in Porto Maurizio. 1 

La proposta ne fu fatta in consiglio fin dal: 
l’anno scorso , nella tornata ‘d’aùtunno; dall’e- 
gregio avvocato Elia Bensa, allora vice sindaco, 
e la si prende ora. in considerazione più che 
mai; e l’onore di averla richiamata sul tappeto; 
appartiene questa volta all'ottimo nostro sindaco, 
signor Domenico Acquarone, il quale si ob- 
bligò pel primo'a contribuire ‘a'‘ questo scopo 
con 200 franchi annui per un quinquennio. E 
il suo nobile esempio fu tosto; imitato dail si- 
gnori Andrea e Maurizio Garibaldi e dal sig. 
Leonardo Gastaldi, il banchiere, che sottoscris- 
sero alle stesse condizioni. Voi vedete che con 
tali rispettabili personaggi alla testa, il va- 
gheggiato disegno non può tardare gran fatto 
ad essere colorito. 

E sarebbe una vera provvidenza per la mo- 
stra città; dove i fanciulli, come, del resto, in 
tutti i paesi della riviera, sono in generale 
più pronti, attivi e svegliati che non dentro 
terra; sicchè, discorrendo qualche volta con al- 
cuni di codesti figli di marinai, di dieci o dò- 
dici. anni, ‘siete meravigliati della saviezza dei 
loro propositi e. :della aggiustatezza e novità 
delle loro risposte. E quindi. naturale il desi- 
derio che un po’d’istruzione faccia viemaggior- 
mente fruttare queste già per sè sì aperte in- 
telligenze. Ed' io’ fo voti perchè quella ‘bene- 
fica istituzione cessi fra. breve di essere un 

desiderio e diventi una realtà. 


Prossimi arrivi. Si dice che domani 
verranno dalla Svizzera in Sayoia il duca. e la 
duchessa di Mentpensier , e che nella corrente 
settimana si recheranno qui in Torino. — È 
pure aspettato il duca di Brabante. — È' pro- 
babile che anche il principe Napoleone venga 
tra non molto nella ‘nostra capitale. |. (Staff) 

Consiglio comunale di Genova. La 
sessione straordinaria del, consiglio comunale 
è chiusa, ed alla ordinaria del prossimo  no- 
vembre rimangono differite le pratiche, rimaste 
in sospeso, dell'appalto, del nuovo modo di 
esazione alle porte proposto dagli esercenti, 
del sistema misto suggerito dal consigliere Mon- 
ticelli, della petizione: degli esercenti suddetti, 
di quella dei proprietarii, delle basi del bilan- 
cio 1858. Come ognun vede, formano altret- 
tante parti di una sola questione complessa , 
sulla quale il consiglio delegato dovrà prepa- 
rare intanto ‘gli opportuni lavori. 

(Corr. Merc.) 

Straripamenti. Si legge nella Gazzetta 
delle Alpi sotto la data di Ormea, 29 settembre: 

‘a Il Tanaro, ingrossato dalle continue e di- 
rotte pioggie, fece assai e notevoli guasti nel 
paese d'Ormea. Corrose' terreni, ruppe e tra- 
scinò seco ponti e pedanche , tal che il muni- 
cipio colla sua mala e dissennata amministra- 
zione dovrà nuovamente accrescere l’imposizione 
locale per provvedere al riattamento dei ponti 
che sono necessarissimi per travalicare da una 


l’idea del quale non manca di grazia ne di 
una tal quale novità, ma non mi pare punto 
in armonia colle parole. 

Merita lode il cero che precede il finale del 
primo atto. In esso Verdi, come. Rossini 7 nel 
coro dei sacerdoti della Semiramide, ha ridotto 
a tempo di 3{4 un’idea già accennata nella sin- 
fonia in tempo ordinario. Ma il pezzo capitale 
dell'atto si. è l'adagio del finale. Arolde  so- 
spetta che in un libro di Mina stia racchiuso 
un viglietto del seduttore Godvino e vuole as= 
solutamente che si apra il libro per conoscere 
la verità. Tutti cantano: 

Oh! qual m’ invade‘ed agita 

Terribile pensiero!..... 

Fatal, fatal mistero 

Quel libro svelerà. 
e di questi quattro versi degni in tutto e per 
tutto della musa del Piave, ha. tratto partito 
grandissimo ‘il' maestro spezzandoli e ponendoli 
in bocca or di questi or'di quelli fra gli astanti 
con sempre crescente interesse musicale, finchè 
passando in buon punto in modo maggiore ci 
fa udire una di quelle frasi grandiose» di cui 
egli ha il segreto. Ben elaborata! è pure la 
stretta di questo finale e ne è felice la ripresa 
accompagnata da uno stupendo controsoggetto: 
Peccato che l’idea principale di essa sia al- 
quanto triviale. 
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ripa all'altra del fiume. Anche il torrente Ar- 
mella, che poco sopra Ormea mette foce nel 
Tanaro, dava da temere di corrodere la piaz- 
zetta che è in capo al paese dalla parte verso 
mezzodi e ponente ‘e così inondare il borgo ; 
dacchè non, mai il municipio volle far i ripari 
necessari. Ma cessò la pioggia e non sì hanno 
maggiori danni a lamentare. » 

Sanità marittima. — Fino dal giorno 
28 dell'ora scorso ‘settembre la'“dirèzione ge- 
nerale di sanità sedente in Genova sottoponeva 
tutte le provenienze marittime dal regno di 
Portogallo) # sospensione ili’ pratica ‘in’attesa di 
ulteriori e più accertate notizie sulle condizioni 
di salute pubblica di quer regno. '!U"X(%d) 

Una sentenza; di Manin. — Scrivesi 
al Daily News, da Parigi: iRssGI 

«Essendo stato Manin nello scorso mese pre. 
gato di scrivere qualche cosa in un album ap- 
partenente a M. Tournachon, scrissé la se- 
guente sentenza che! il' partitò liberale d'ogni 
paese farà bene di attentamente! ponderare: 

« Nella politica «e. nella, guerra, moi; incon- 
«€ triamo. certi animi ardenti; che non capiscono 
« mai l'utilità delle marcie e, contromarcie, 
< delle imboscate, delle scaramucciò di avam- 
€ posti, ma ‘sono sempré è in ogni cittostanza 
€ per le battaglie camapali.' Questi vomini' pos: 
« sono essere buoni! soldati; ma sarebbero cat- 
€ tivi capitani. Un savio generale non dà bat- 
€ taglia che sopra un terreno favorevole; e, 
« finchè non ha trovato questo terreno, mano- 
< vra, si schermisce e molesta ‘il nemico. Tanto 
€ nella ‘politica, ‘come ‘ nella‘ gueita/, now il 
« combattimento, ‘ma si deve ‘averidi' mira la 
< vittoria. » i I 


Notizie Politiche‘ 
Mi Leggesi nell’Avenir. de. Nice. in, data. del, 2 
ottobre 1857: 

Ci si scrive da Cannes: — « ]l principe Na 
poleone giunse ieri mercoledì verso quattro oré 
di serà ‘cen ‘un’ battello: a' vapore: dello ‘fato. 
Alle, otto | ore| andò ia. visitire) Mile Rachel; il 
cui slato continua a destare vive inquietudini. 
Esso è partito testè in direzione di Nizza. 

Il principe Napoleone venne infatti ieri da 
Nizza dove fece colazione all’albergo dei 'Fora- 
stieri. Esso era “atcompagnato da tn’ ‘aivtante 
di campo. Il suo soggiorno ‘nella! mostra ! città 
fu di corta durata. Giunto. verso le 10: ore e 
mezza esso ripartì prima di due ore per ri- 
tornare a Cannes.» 

Da Firenze si hanno i seguenti bollettini 
médici : 

« 28' settembre (a ore: 2 \pomeridiane.: La 
granduchessa | regnante trovasi. (attaccata | da 
febbre, da calore assai intenso, da tosse mo- 
lesta e frequente, e da un'incipiente eruzione 
alla faccia, la quale assutbe il ‘carattere di 
rosolia. ict i ‘ 

«129 settembre, a. ore 9 antim. S.\X. |. e R. 
l'arciduchessa Annada varii giorni afflussionata, 
nella scorsa, notte ha sofferto }a febbre e fre- 
quente tosse, per cui ha' dormito a intervalli : 
si sono pure annunziati dei sudori, e con qué- 
sti la febbre ‘è un poco ‘declinata ù 

€ 30 sett. La granduchessa (ha . passata ila 
notte, in grandissima agitazione , e perciò non 
ha potuto dormire neppure per breve ora; le 
scariche ventrali, seriose e biliose si sonò molto 
frequentemente ripetute nella notte stessa, e se 
per queste i polsi tuttora febbrili annunziano 
una qualche depressione , la rosolia peraltro 


Nel second’atto mi pare poco spontanea l’aria 
della prima donna. La melodia dell’adagio (che 
già si trovava nello Stiffelio) è alquanto con- 
torta e monotona e non vale ‘ad ‘aggiungergli 
pregio uno studiato accompagnamento di stru- 
menti d’arco coi sordini. E neppure nella caba- 
letta (scritta. di muovo) si ravvisa, quel fare 
franco e deciso che pure suol. contraddistin- 
guere le creazioni del Verdi. In complesso ad 
essa preferisco la cabaletta che chiudeva l’ari 
di Mina nello Stiffelio. Il geni d&l miestro di 
risveglia tosto in un duettino' tra' Godvino ed 
Egberto e poi in un quartetto ‘elie non ‘solo è 
ciò che wha di più pregevole nell’Aroldo, ma 
per originalità di pensiero ;per espressione di 
parole e per ottima distribuzione di voci è una 
delle migliori pagine del Verdi. Aroldo non ha 
omai più dubbio sull’infedeltà della consorte, 
e la sua collera scoppia tremenda e mista a 
supplichevoli accenti affinchè Mina diea almeno 
una parola‘a’ propria discolpa; Mina invasa da 
terrore e da rimorso si raccomanda’ al cielo ; 
Egberto e Godvine' sì ‘minacciano ‘e si sfidanò 
con sommesse parole: per non essere uditi 
dagli altri interlocutori; e questi sentimenti ‘sì 
opposti sonò tutti ‘espressi ‘dal maestro con 
melodie diverse che'-si intrecciano e che sì 
uniscono rinnovando così, senza punto copiarlî 
nè imitarli) i prodigiosi effetti che tanto si 


sì mantiene. in pieno sviluppo su’ tutta la su- 
perficie del corpo. 

« 4° ottobre, ore 14 12 antimo S. A. I. e R. 
l’arciduchessa Anna Ha:Soffertò? una (notevole 
esacerbazione febbrile. con qualche impegno dei 
polmoni e disparizione di una gran parte della 
eruzione della rosolia; per lo che: nella.‘ scorsa 
notte.si sono applicati due vescicanti alle brac- 
cia, dai quali s’incominicia a.notare un qualche 
buon effette. » -. | 

— L'imperatore, dice il Galignkti?s,) tornò a 
Parigi il 1° ottobre dalrcampo, di Chalons. La 
stazione della stràdasferrata di Strasburgo era 
come al solito decorata di bandiere e fieri. 
L’imperatrice, accompagnata dalla. signora di 
Montebello, dal maresciallo Vaillant e dal ge- 
nerale di Montebello venne da Saînt-Cloud in- 
centro a S. M. Il ‘tonvoglio ‘imperiale entrò 
nella' stazione alle sette. > L'imperatore che era 
in semplice uniforme di ufficial generale col 
keppy, fu ricevuto dal barone di Hervey e dal 
sig. Roux, direttori della compagnia della 
strada ferrata. Le LL. MM. entrarono subito 
in una carrozza scoperta e sì recarono a Saint- 
Cloud peepilizi; n Mira carrozza dal ma- 
resciallo Vaillant e dai generali di Montebello , 
de Failly e Fleury. Non vera. nessuna scorta. 
Benchè ‘ il ricevimento fosse in‘ certo ‘modo 
privato, pure una considerevole folla di per- 
sone si era radunata alla stazione e salutò 
le LL: MM: con vacclamagioni. i 

— I ‘prospetti delle rendite -per l’anno e pel 
trimestre, dice il. Daily News , presentano una 
considerevole ma non inaspettata. diminuzione 
nelle principali. entrate fiscali. La maggior dimi- 
nuzione è per Te dogane, le quali pel trimestre 
sono'scemate di 500jm. lire sterline, benchè per 
l’anno” presentino ancora un piccolo aumento. 
La: diminuzione. per de gabelle è di 340 mila 
lire per l’anno!e® di 150 mila pel trimestre. 
La. principale “causa della diminuzione sulle 
dogane :fa la riduzione del dazio: sul thè, sul 
caffè e sullo, zuccaro, ed ‘altresi, per quest'ul- 
timo, Ja; diminuita consumazione, a cagione 
del. prezzo accreselutosi. La. tassa sulla pro- 
prietà-presenta ‘una diminuzione di circa 445 
mila lire pel trimestre! e di 185. mila: per 
l’anno. Ciò viene- natùralmente. dalla sop- 
pressione dei nove pence perla prima. 

Raffrontando l’anno che finì il 30 settembre 

1857, con quello che finì il 30. settembre 1856, 
la diminuzione totale è (di 170 mila lire. Raf- 
frontando i due «trimestri, è circa di 890 mila 
lire; diminuzione in verità considerevole ; non 
però più grande, nè tanto grande che quella 
che era stata calcolata. Colla presente facilità 
del commercio d'esportazione, coll’abbondanza 
delle. granaglie e collo stato generalmente 
buono delle imprese commerciali, non vi è 
nulla che abbia da creare scoraggiamenti nel 
prospetto dell'ultimo trimestre. 

Si spera molto, dice il Sun, dal rigore 
di sir John Campbell, comandante in capo. Ora, 
di fronte alle parole di lord Palmerston, il 
quale disse che bisogna avere settantatre anni 
per saper essere uomo, cioè un uomo che. ab- 
bia ad occupare unialta jcarica; è cosa molto 
‘confortante il sapere ‘che John Camphell scese 
a terra camminando più vivamente di P. ed 
0. Glraut, e colla ‘disinvoltura di un giovane. 


Era in-grande uniforme, comé' gli ‘ùfficiali ‘che 


lo accompagnavano,.e fu ricevuto da ‘un gran 
numero di signori, fra cui erano parecchi 
impiegati civili, che occupano! posti élevati ‘e 
che si toglievano rispettosamente il'‘cappello: I 
passeggieri. che. venivano dal ‘Bergala' dicono 
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ammirano nel “quartetto del Rigoletto. ‘Confesso 
che dopo questo. pezzo. mi par freddo il’ mise 


rere che si canta fra«le quinte. Piéno di gra-’ 


vità è il canto-del ‘pio solitario che mesce la 
sua voce a quella dei cori per sedare l'ira di 
Aroldo, mala situaZione è soverchiamente pro- 
lungata, la melodia..affidata ai «cori ;è: troppo 
spezzata, ed-oveysi' consideri ‘che ‘è \questosuno 
dei punti del libretto în cui il cavaliere Aroldo 
incomincia a fondersi, col reverendo Stiffelio e 
diventa un essere incomprensibile che non è 
più nè Stiffelio nè «Aroldo, ‘mi si concederà 
che questo finale, lungi dall’aggiungere. effetto 
al-precedente quartetto scema l’impressione da 
esso prodotta nel pubblico. La musica di questo 
second’atto , dalla cabaletta della: prima donna 
in fuori è tolta di peso dallo Stiffelio» come 
pure quella-dell'atto terzo il quale si ‘apre con 
un’aria di Egberto. L’andante di.essa non mi 
pare ritrarre tutta» la-mestizia ‘che’ spira dalle 
parole. La cabalettà, a_mio ayyiso,, (esce, dalla 
sfera della imusicacper entrare in quella della 
declamazione ;-adTogni modo: è tale da trarre 
all’entusiasmo glie-spettatori ;' solo è a  deside- 
rarsi che non serva di cattivo esempio ai molti 
. imitatori: del Verdi. arr i 

La.scena della confessione’ che. vien dopo, è 
ora priva. di significato, e perciò quantunque 
la prima parte di essa sia degna di. attenzione 
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chè sir John Campbell ha espresso la sua in- 
tenzione di raccomandare che sì proclamasse 
la legge marziale in tutto il Bengala. © 

La Gazzetta di Calcuttà del 10 agosto con- 
tiene il seguente proclama : ) 

« In forza dei regolamenti X del 4804.e 
dell'atto XVI.del 1857, si dichiara colla pre- 
sente che >la:vlegge marziale è in vigore néi 
distretti seguenti, che compongono la divisione 
Chota-Nagpour, cioè: Hazaribangh; Mannbhoun, 
Sulbulpour, ‘Loardugga e Singbhoum. In que- 
sti distretti, l'esercizio della corte ordinaria di 
giustizia criminale è sospeso in. conseguenza di 
delitti abbominevoli. 

« A. B Joune, 
e Segr. del governo del Bengala» » 

— I giornali di Madrid del 28 settembre. re- 
cano le seguenti notizie: 

« L'editore della Discusion fu processato dal 
tribunale speciale per la stampa. ll dispaccio 
telegrafico da Roma annunziò al governo che 
l'arcivescovo di Burgos ed alcuni altri vescovi 
furono preconizzati in un concistoro tenuto dal 
papa. Un decreto reale reca che sarà stabilita 
un’accademia di scienze merali e politiche. » 
Una lettera dice: « Continuano le veci di una 
crisi ministeriale e gli avversari del ministero 
dicono che ‘èsso non potrà durare fine .al 30 
ottobre, giornò fissato per la convocazione delle 
cortes. Si crede che i ministri intendono sotto- 
porre alla regina una serie di provvedimenti, 
che essi considerano come indispensabili; e che, 
se questi non fossero accettati, daranno essi la 
loro dimissione. Dicesi anche che nel consiglio 
che sarà tenuto venerdì, si discuteranno alcune 
importanti quistioni. Dicesi che il generale 
Lanera, conte di Balsameda, deve surrogare, 
secondo le intenzioni del ministero, il marchese 
di Villuma,. nella presidenza del senato. Il gen. 
Lanera era uno dei generali designati per la 
capitaneria generale di Cuba. » 

ll Nord ha il seguente dispaccio da Berlino 
il 4° ottobre: 

« La - visita dell’imperatore Napoleone ‘ alla 
nostra corte non è vicina, ma avrà luogo in ogni 
caso nel corso dell’anno. 

La Prussia e l’Austria indirizzarono al gabi- 
netto di Copenhaguen una inota concernente l’af- 
fare dei ducati. Questa nota è concepita in 
termini benevoli per la Danimarca; essa rap- 
presenta il voto della dieta di Holstein come 
una leale risposta fatta all’appello della corona 
ed. esprime la speranza che questa avrà a cuore 
di- soddisfare ai voti espressi nell’indirizzo degli 
stati e d’intendersi direttamente ed all’ amiche- 
vole coi ducati. » 

— Serivesi da Parigi al Morning Post, il 30 
settembre: 

« Dispacci ufficiali da Vienna dicono che dopo 
il convegno dei due imperatori a Weimar, avrà 
luogo un cambiamento di ministero, giacchè la 
Russia dichiarò chè le sue relazioni diploma- 
tiche con Vienna non potevano essere rimesse 
sopra nna base di solida amicizia fino a che 
l’imperatore Francesco Giuseppe avesse ritenuto 
tutti i suoi presenti consiglieri. » 

— Le camere danesi furono aperte il 30 set- 
tembre- a Copenhaguen dal ministro dell'interno 
in nome del re. Il discorso pronunziato in que- 
sta circostanza non fece nessuna allusione alla 
vertenza esistente coi ducati di Holstein e La- 
uemburgo. 

— Il re di Olanda-ricevette il 29 settembre 
la commissione della seconda camera, incaricata 
di presentare a S. M.la risposta di quest’assem- 
blea al discorso della corona. Le seconda ca- 


per le frasi nuove, eleganti e drammatiche 
che contiene pure non commuove gli spettatori. 
— Infelice è ‘la cabaletta di questo pezzo. e 
l’accompagnamento di essa ricorda quello del 
duetto ra d'avverso fato nell’Otello. Tuttavia io 
metto, pegno che se invece dell’ Aroldo si. rap- 
presentasse ilo. Stiffelio, questo duetto non pas- 
serebbe inosservato. i 

L'atto. quarto interamente nuovo non. ha 
di pregevole che un coro di cacciatori, pastori 
e donne. Una preghiera a canone che lo segue 
non ha gran valore nè come melodia nè come 
lavoro scolastico ; farebbe però maggior effetto 
setinvece di. collocare i cori dentro ‘le scene 
tutti ad egual distanza si collocassero a distanze 
diverse per modo che il soggetto del canone 
proposto dal tenore e dal-basso e ripetuto dalle 
varie parti del coro andasse poco a poco per- 
dendosi. 

Ma egli è forse impossibile ettenere ciò sul 


:l'atgusto palco del teatro Carignano. — Non 


ha gran. merito neppure una ‘burrasca in ‘cui 
il Verdi si studiò di esprimere |’ incresparsi e 
l'accavallarsi delle acque d’un lago; di simili 
materiali imitazioni si è ormai fatto ‘soverchio 
abuso. 

Il terzetto e il quartetto che dan fine all’o- 
pera, quantunque in essi di quando in quando 
faccia capolino l’autore del terzetto d’ Ernani e 


mera, il giorno dopo, ricevette un messaggio 


reale, che accompagnava un progetto di legge 
sui liquori distillati; e il ministro delle colonie 
recò alle camere varie convenzioni eonchiuse 
coì principi indiani delle Molucche e di Borneo, 
Celebes e Sumatra. 

— Una lettera di Pietroburgo dice : 

« Il'governo russo ebbe molto Soddisfacenti 
notizie dall'ammiraglio Pujatine, che ‘ha la di- 
rezione» della esplorazione del fiume Amur, 
e se ne sperano risultati molto vantaggiosi pel 
commercio russo in queste parti del mondo. 
L'attenzione del governo si volge con un grande 
interesse. alle vicende della guerra fra l’In- 
ghilterra e la Cina, giacchè la Russia vi è più 
interessata che qualunque altra nazione d’Éu- 
ropa. 


« Il granduca Michele e la granduchessa Olga 


mandarono i loro ritratti riccamente ornati di 


diamanti al ministro. russo a Monaco, De Se- 
verine, che trattò i negoziati relativi al loro 
matrimonio. 


« La granduchessa Maria di Russia lasciò 


Berlino ‘la sera del’ 30' settembre per’ Pietro: 
burgo. 

— Leggiamo nella Stella del Danubio del 1°: 

« Un dispaacio da Bucarest, 27 settembre, ci 
fa sapere che le elezioni del clero hanno dato 
risultato soddisfacente pel partito nazionale. 
Quanto al clero secolare, il metropolitano 
persistette fino all’ultimo nello strano pensiero 
di non voler dare il tempo necessario pei ri- 
chiami. Epperò il clero protestò in massa contro 
la validità di elezioni. fatte in contraddizione 
flagrante alle disposizioni del firmano elettorale. 
Secondo le liste compilate dal metropolitano, 
venti preti soltanto dovevano formare il col- 
legio elettorale della prima diocesi del paese. Sù 
28 elezioni nella classe dei grandi proprietari, non 
si contano che 5 nomi d’autiunienisti dichiarati, 
fra cui quelli dei due ex-principi regnanti , i 
fratelli Bibesco e Stirbey, che riuscireno. nel 
distretto di Doljo (Piccola Valacchia). Quelli 
anche degli eletti che si mettono fra ‘i liberali 
dubbii sono riconosciuti come partigiani del- 
l’unione. In Valacchia, le gradazioni politiche 
sì classificano non dal punto di vista dell’unione, 
non essende questo voto combattuto che dagli 
aspiranti all'ospodorato separato, ma dal punto 
di vista delle riforme interne del paese. Così 
sopra 28 elezioni conosciute, 14 appartengono 
ai patrioti unionisti propriamente detti, e 12 
alla gradazione dei patrioti liberali progressisti, 
che son pure naturalmente unionisti : cioè 23 
deputati unionisti ‘contro 5 partigiani dello 
Statu quo e del regolamento russo del 1834. 

» Un dispaccio di Jassy del 27 ci fa sapere 
che la convocazione del divano ad hoc doveva 
aver luogo fra otto giorni; che due dei membri 
della commissione europea di Bukarest, Bulwer 
e Basily, erano aspettati. nella capitale, colla 
missione di stabilire ufficialmente i rapporti 
fra il divano e la missione europea di Bukarest. » 

— Lo Czas del 29 settembre dà le seguenti 
notizie della Persia: 

« Le ultime notizie ricevute dalla Persia an- 
nunciano che Murad-Mirza comandante. in:capo 
delle truppe persiane lasciò Herat colle sue 
truppe; ma dopo aver camminato per tre ore 
sì fermò per attendere, come ei disse; gli or- 
dini dello sciah; ma realmente perchè preve- 
deva una prossima esplosione in Herat della 
querela fra la setta. degli (schyiti e quella. dei 
somniti, esplosione che gli avrebbe dato un 
pretesto per rioccupare nuovamente Herat e ser- 
virebbe nello stesso tempo tli scusa alla Persia 
per non avere adempiuto ad una delle princi- 
pali clausole del trattato di pace. Lar«querela 
preveduta scoppiò in. fatti ed. il comandante 
delle truppe persiane si affrettò a trarne pro- 
fitto ricccupando la città sotto pretesto di cal- 
mare le turbolenze è proteggere i suoi corre- 
ligionari..» 


TIR PROCMERIA SATO 21 VIII AOIRR LITI DEN 


di quello dei Lombardi; tuttavia sono valquanto 
sconnessi, e non vi si odono, quelle cantilene 
partite dal cuore che tanto si ammirano .in 
altri pezzi dello stesso, genere, scritti dal 
Verdi. 

L’Aroldo adunque, specialmente nei due primi 
atti ha pregi grandissimi ma non è tal opera 
da aggiungere fama al suo autore. Da ciò non 
si.può dedurre la conseguenza che Verdi sia 
stanco è che la sua fantasia ‘sia esaurita. Il 
Nabucco fu preceduto dal Finto Stanislao e 
nel corso della sua ‘carriera il Verdi accanto ai 
Foscari, alla Luisa Miller, al Trovatorey alla Tra: 
viata e al Rigoletto, diede alla luce Alzira, il 
Corsaro ed. altre opere egualmente sventurate, 
Speriamo che l’ esito modesto anzichenò  del- 
l' Aroldo sia precursore. di qualche movello 
trionfo. del. celebre maestro a cui tengono fisi 
gli sguardi tutti coloro. ai quali sta a cuore 
che l'Italia nen perda nella musica il suo 
primato. 

L'esecuzione della nuova opera del Verdi non 
fu per ogni verso inappuntabile. Il;tenore sig. 
Negrini ha voce potentissima ma: non farebbe 
male a moderarla alquanto in una sala:non trop- 
po vasta come quella del Carignano; egli. fu in 
vari punti applaudito. Il baritono sig. Giraldoni 
già noto ai torinesi canta con grazia ed è buon 
attore. La signora! Gariboldi-Bassi ha voce sim- 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 

Dal 26 settembre al 3 ottobre. 

La liquidazione è stata di molto agevolata 
dal pagamento del -prezzo:delle azioni di No- 
vara, e si potè fare celeramente e colla con- 
sueta, regolarità, ma non senza perdi i- 
bili, stante l’ostinata Mepressione. da alii 

Col principio del mese i valori si manten- 
nero più fermi; però l’attenzione «dèi é#pitdfisti 
fu diretta quasi. esclusivamente: sui, valori di 
Impiego,, vale.a dire la rendita:e le obbliga- 
zioni di strade ferrate. I valori di speculazione 
sono abbandonati, od almeno danno iluogo ad 
affari, ristretti. È questo il sintomo di: una rea- 
zione, di cui sarà oppertuno il ricercare, le 
cause. Le delusioni da una parte.,. l'e peri 
di molte amministrazioni dall’ altra hanno sce- 
mata la fiducia nei valori di speculazione, nelle 
azioni, i cui corsi si sotengona.) più / pfit} (at- 
Versione di chi le possiede, a venderle, che per 
l’acccorrere di acquisitori. È ‘forse esagerata 
questa reazione, epperò si.menomerà fra breve; 
ma è necessario di chiamar sopra di essa l’at- 
tenzione delle amministrazioni di’ società in- 
dustriali, dipendendo molto da’ esse il viticaita. 
La rendita è il valore che sî.è più vantag- 
giato in questa settimana. Il 5 gp 1849 salì 
a 94 e vi si mantiene, guadagnando 60 cent. 
Le altre scadenze seguirono lo stesso movi- 
mento. o 

Le obbligazioni sono esse pure bene soste- 
nute. Quelle nuove di Cuneo a 254, con pochi 
venditori, e quelle dr Novara a 270. Esse co- 


stituiscono veramente un impiego. lucr e 
sicuro. fs 

Delle strade ferrate Stradella dia 
di premio: vi furono compratori a 537 50 per 
fine corrente. Nell'ultimo giorno però v'era 
minor ricerca. i 

Le azioni degli stabilimenti. di credito non 
variarono sensibilmente. Della Banca non si 
fecero operazioni notevoli. 

Sugli istituti di credito più! che sugli \altri 
valori pesa la situazione del mercato; serico. 
Ai prezzi correnti, i filatori hanno quest’ anno 
una sensibile perdita che varia da 15 a 35 fr. 
il chilogramma. Ripiglieranno i corsi? Bisogna 
attenderlo dalle commissiori, poichè i fabbri- 
canti sì ostinano a non comperare che îl meno 
possibile. È proprio una lotta fra i fabbricanti 
ed i possessori delle sete. Questi non conside- 
rarono abbastanza l’influenza che, la; specula- 
zione ebbe per tre anni di seguito sui. prezzi 
delle sete e non rifletterono che non avrebbe 
potute durare, ed i fabbricanti sì astengono dal 
lavorare se non che per commissione: Donde 
risulta una situazione poco favorevole in questa 
industria importantissima... per 1” Italia.» e 3Ja 
Francia. 

Lo stato del mercato serico ha sempre avuta 
un’influenza diretta sui corsi dei valori nella 
nostra piazza. Esso contribuisce alla resistenza 
al rialzo, malgrado i buoni ricolti è la miglior 
condizione del mercato pecuniario. : 

I seguenti sono gli ultimi corsi : 


5 0/0 1819 L. 90 50 
v 1848 1 9025 n 
1849 0 TE, 
3 0/0.. 1853 54 50. | 
Obblig. 1850 927 50 
Cassa del comm. N. E. 287 » 
Cassa di sconto liber. 291 » 
« NE. 275 >» 
Strade ferrate 
Azioni: 
Stradella 534 >» 
Cuneo Obb. N. 254 
Novara Obb. 270%» 


G. Remmanno, Gerente. 


patica, ma alquanto stanca. Il signor Cornago 
disimpegna lodevolmente la parte dî ‘Briano. Il 
pubblico del Carignano non è di facile'‘conten- 
tatura giacchè è avvezzo ad udire artisti di pri- 
m’ordine; —la compagnia che eseguisce l’Aroldo 
fu bene accolta ed è questa una prova non 
lieve del suo merito. ie 46! 

L'orchestra diretta dal Bianchi suonò  égre- 
giamente al,solito. 1. cori non seno abbastanza 
numerosi, Le decorazioni poi raggiungono l'apice 
della  grettezza e della meschinità. Si legge nel 
cartellone ehe lo scenografo del teatro è il sig. 
Moia e sta bene, ma in questo caso le scene 
che abbiamo veduto quest'anno saranno state 
dipinte dal Moia dieci o dodici anni or sono. 
Non vi parlo del macchinismo nè di una certa 
luna che gli impresari fratelli Marzi fecero 
vedere ai torinesi, nè di certè seconde patti 
che destarono l'ilarità del' pubblico hè'di altri 
inconvenienti che la prima sera; contribuirono 
a mandare a male il povero Aroldo. Ci sarebbe 
da scrivere un’ Iliade di guai ed.io che vi ho 
già annoiato abbastanza colle mie chiacchere 
finisco per oggi. Domani aggiusterò le partite 
cogli altri teatri della capitale. * 


(IL fine ‘a domani) 


| Presso VD UREIZIO, GENERALE D'ANNUNZI 
SE ir (AGENZIA: D. MONDO) 


I 4 
Aipluvo 


"ic GRANDE ASSORTIMENTO i 
E STRRROSCOPI E DI VEDUTE STEREOSCOPICHE 


ata nins da a carta e su vetro, nere e colorate 
«MONUMENTI, PAESAGGI; GRUPPI ANIMATI, (EGG... EGC. 
ib (Spbdizione in! provincia contre vaglia’ postale diretto alla suddetta Agenzia) 
Perl» 49 »A‘stereoscopo’ ed ‘8 “vedute: assortite Su ‘carta nere e éolorate 


ivclp452 # Molla. CO) id! id: 
2/48 Sidi e'1412 id. id. 
591 A 2 LQIOlilitd. e 12 id. id. di cui due 


Su° Vetto?'e così “di Segtiito.' A“notma' del prezzo vérrà fatta strupolosamente 


n i/Kaa..Le 


lagspedizione: 
ivcomrordinata negli ospedali di Parigi. 


# 
LE LELLO 


I 


chelle 


î Secondo,le ‘dichiarazioni, dei medici, quest’Aequua, è, di una grande su 
«periorità; per, arricchire il: sangue, più, povero; e guarire le malattie disperate 
tanto, acute «quanto, croniche del petto, dello stomaco, (degl’intestini, deglivor- 
gani) sessuali, emorragie)'età eritica, perdite, catarriylasmi, dissenterie;. ecc. 


sn sugirelygosga th irols 3 


vorace 


1 ‘Deposito ‘generale presso l'inventore, rue Lamartine, 88" Parigi. — Deposito centrale 
in Torino per la vendita all'ingrosso presso l'Agenzia D. Mondo, Via B. V. degli Angeli, 
num. 9. — Vendita al minuto dai farmacisti: Torino, Bonzani : Gehova, Bruzza; Ales- 
sandra, Bisilio; Novara, Caccia; Vercelli, (Berieletti; Intra, L. Caccia, 


LA STAFFETTA 


‘I patti dell’associazione restano sempre uguali, vale a. dire : 
Torino, un semestre P}}o16: 
Provincia O pic MAREA De eneià Jef: 

Trimestre e mese in proporzione. 


:L’Ufficio del: giornate ‘è traslocato in via della Madonna degl. 
Arigeli) n. 13, secondo cortile, nello stesso locale dell’Opinzonei 


LINGERE 
hail suo labo- 
ratorio in casa Dumontel; sulla piazza 
della Madonna degli Angeli, n.9. 
Assume commissioni per confezione 
di ‘biancherie sì. per womo che per 
donna, a prezzi discreti, e guarentisce 
la più scrupolosa esattezza del lavoro. 
Accetta ‘parimenti |’ incarico per 


i pINIoII 
TORBA” DI STUPINIGI g “ (ONSTANCE 
Le commissioni per la Torba: della | 
suddetta provenienza si ricevono dal 
sig: S. M. FLANDINET, via dell’Arci- 
vescovado, n. 7, a Torino. 


‘BARBARA LOQUIS 


Levatrice ‘approvata, tiéne È rr 
pensione per le puerpere di civile | ©OMmpleti corredi di nozze , tanto per 
condizione, per cui promette segre-| la città che per la. provincia , colla 
tezza assoluta, alloggio, signorile e di-| fornitura ili tele, percals, dentelles e 
| simpegnato e servizio | esatto, Via, di. pizzi a piacimento di chi volesse ‘one’ 
Po, porta delTeatro-Rossini, piano: 3°. j rarla de’ suoi comandi. 


SEMENZA D'ORIENTE 


ACHILLE ROCME che conosce da tempo l’Anatolia vi. ha fatto una 
quantità assai considerevole di semenza per la Francia e ‘per VItalia ed 
ora trovasi.in grado di mettere a disposizione dei coltivatori 

Kil. 200 Semenza prodotto delle migliori razze. di Zeffluè, Genelek 
e Mohaliteh, esenti da ogni malattia; 

Kil. 100; Semenza di Adrianopoli e Filippopoli. 

Il prezzo, resta fissato a lire/45@il kilogramma. Le sottoscrizioni si ‘ti- 
cevono, sino ‘a tutto settembre e. dovranno essere fatte per lettera. affran- 
cata al sig... Giuseppe Tibaldi, agente speciale del sig. Roche, Torino, 
ferma in. posta; ed. in Torino al suo domicilio, via di Po, n. 42, piano 4°, 
scala a sinistra, dalle ore 11 alle 2. Si specificherà con chiarezza e precisione 
tanto la qualità che ta quantità della semente che si desidera. 

È Gontemporaneamente si dovrà spedire al signor Alfonso ‘Ronafous 
© Comp. (Amministrazione delle Messaggerie) una ‘somma ‘corrispondente 
palla, metà, del, prezzo, della .semente ordinata, senza di' che la commissione 
non sarà ritenuta (valida., Il saldo del, prezzo dovrà farsi all’atte della con- 
oisegna( che verrà «fatta mei primi;(giorni; di. novembre prossimo, essendochè 
ida semente sarà. spedita ;dall’Oriente: verso il! 15 di ottobre in sacchi muniti 
dei suggelli dei consoli firmancese «e sardo ‘residenti a Brussa per, guarentigia 
«della qualità. nil ic: i f 
ti rivArbrateomandare!la'senienza'd’Oriente ‘che: il signor Achille Roche manda 
‘vin ‘Piemonte, \basti accennare il seguente fatto: Nell'anno 1857: l’Hl,®° sig. 
*‘Marchésé Filippo' XlaPonzoni faceva ‘educare 400 oncie, di questa ;semente; 
‘ipel'ventio’ anno ‘1858 ‘he ordinava oncie mille © duecento. 
"Nous Souissignes declarons que M. A.lle ROCHE, négociantà Brousse*(Ana- 
{olie). ‘s'est% celle ‘année , Spécialement occupé de la ‘confection des'grairis 
‘de yers-à-soie dans les districts de Ghomleck, Mohaliteh, Lephki et Keuplu; et 
1 QUp ses produits sont lout-d-fait exempts, de, maladie. 
« Brousse, 4 septembre 1857.,,, 


3 caparra lg V. TERRANEO 
A SARAS t V-Gonsole: di Si, M. Sarda. 
de FS AF SUFiCS1oN 
Sa Vice-Consul!! de'France. 
L.S H ScHWAAB 
V.-Consul des E. U” dAmérique. 
LS "E. FALKEISEN .. 


Vice-Consul de Russie, 
; Agent consulaire d’Autriche. 


e eines 


Torino, via, della Madonna degli. Angeli. mt. 9x;; | 


20 — L. 25 — L. 30, edolire. | 
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Cassette contenenti tutto il riecessario per fare due o piùvasi:coll'istruzione alprezzo di 


la 


sari -a 


ASSORTIMENTO: 


aa 


di tutti gli oggetti neces 


POTICHOM 


SIFRIZIO GENERALE DANNUNZI, ma Beata: Vergine degli Aupen. Ae 


+S80 
Spedizione nella Provincia-contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttàre! 


A norma dél prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
dello stesso-Uffizio. 


li 48" 16-— la 


d» 


NUOVA MARCA 


Attesa la grande quantità di marche contraf- 
fatte di A. Rowtanp AnD Sons’ MacassAR Oir che 
si trovano ora ‘ini circolazione; i signori PERCKINS; 
Bacon'£ comp., di Londra, sono riesciti a pro- 
durre sull’acciaio una: NUOYA. MARCA, sulla quale 
è ‘impresso in lettere bianche 


ROWLANDS MACASSAR OIL 
FOR THE GROWTH, RESTORATION AND FOR 
BEAUTIFYING THE. HUMAN: HAIR. 

Sotto questa impronta vi è la firma dei proprie- 
tari in inchiostro rosso : 

A. Rowcanp AND Sons. 

Il tutto, ad eccezione del profilo di sua maestà 
la regina, è coperto da un disegno, a guisa di 
merletti in inchiostro trasparente e senza colore. 

RowLanp's KALYDOR, preparato orientale, bota- 
nico per migliorare ed abbellire la carnagione, 
sradica le imperfezioni e gli scoloramenti cutanei, 
e rende la pelle morbida, bella e florida. Prezzo 


4 scell. 6 den., ed 8 scell. 6 den. per bottiglia. | 


RowLanp's Oponto o Pearl Dentifrice, è di un 
valore inestimabile: per conservare ed abbellire 
i denti, per, rinforzare le gengive e rendere l'a- 
lito ameno e puro. Prezzo 2 scell. 9 den. per, 
cassetta. 

Si vende da Tomaso ANGARANI, unico agente 
in Torino. 


INPIU 7 L'Opiu denti. 
DEN I If HACAII LAROZ fricio alla Chin- 
china, ,Piarrro (e Gavac, gode dello stesse proprietà 
che l’Elisir 0 la Polverodentifricia. La sua azione 
tonica e antiputrida ne fa il miglior preservativo, delle 
affezioni scorbutiche ; esso corrobora le gengive, pre- 
viene la carie dei primi denti e concorre al loro sano 
e facile sviluppo. — Prezzo del vaso fr. 2: — Depo. 
sito generale alla farm. LAROZE, Rue Neuve des. 
Petits Champs, 26; a Parigi. — Deposito negli Stati 
Sardi per la vendita all’ingrosso (ed ‘al minuto presso 
PUMzio generale d’ Annunzi, via B. V. degli An- 
geli, 9 Torino. — Vendesi pure presso i farmaeisti : 
Torino $ Bonzani — Genova, Bruzza — Alessan- 
dria, Basilio — Novara, Caccia. — Vercelli, Ber- 
teletti — Casale, Bava — Intra, L. Cascia, 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dai 
principali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECOLO AIX 
di G. G.GERVINUS 
attuzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


zi 


Si vende presso l'Ufficio dell'Opinione e dsi 
principali librai 


LE GUERRE 
,SUL MAR NERO 


Ossia 


Uaterina YI di Russia 


E LA SUA CORTE 


SCHIZZI STORICI DI TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PevereLi: 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 


"BOPAHINE” MÈGE: «i. «E 
| 5 ro Cn Ip 
a IV ROMANE AJ 5 fan RI Limo 

sta INJECTION COTMN: ‘i. |-Bbagf is 2 È 

if s Guarisce in.4. giorni gli: scolis an- LS! pÉ RE 

tichi e-recenti e ribelli, al; Copahu , 0 TAI 

Cubede ;. ecc —: Solo: deposito; nella n_[( ia toa 
farmacia. Depanis, via Nuova ; vicino BUS Lo Fi 
a) piazza: Castello, Torino. ns SS è 
VAT SE Sa nareid) Diaiaiatiiea> Gi pstu » esso 
1 î S 3 sE on 
«Da rimettere al presene vERESÌ 
Alloggio ‘di ‘quattro ‘camére ‘beh mo: ir; oa dE 
|bigliate, con'‘cacina; entrata hibéra ‘e he SlEeRia 
} molti: comodi ,'faciente langolo;wwenso! vg 8/98 DE 
| piazza d’armi, e vista sulla;.collina, }, 100 CS SE ei 
anche con rilievo dei mobili ja con, | Be :8 le E I 
| dizioni vantaggiose , è pagamento a, | _ PIE San 
n L335 % Rab sb of Sc SS 
rate mediante cauzione. Via: Gioberti, mx S P._ n 3 
n, 4, piano 4°. 31 E d.< È a 
‘Diriggrsi al’ geroniò dello Opinidi agiva 
Via Madomiia' degli Anigeli”n"099, (620) TRAfj glio DISSE 
condo cortile; Torinò! : : Ba EE 
IF ici atterrato fl oz Ea 
i VWUBR 1} genna di dea 

| POL BRE I) IRBOS filenze per 
profumat la Diamcheril e gli abiti, per | 


la'tdelkttà‘e petifrizioni néi’bagni. 
Prezzo! LL 4:20 al pacco Depo: 
sito presso:1’ Uffisio Generate d'Anmunzi;o 
,o via B..V., degli Angeli; n. ;9; Torino. 
Alessandria, Basilio. tao 
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Bava; Nizza, Musso, e nelle» principal 


più rinomati, ed è preferito & qual 
ans; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio; N0-| 
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CURAGAO FRANCESE! EL 
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Liquore preparato con le scorze : n: s 
di Olanda, delle quali conserya il pro- & 


| fumo fresco e soave. Per le sue. pro- 
| prietà eminentemente. Temiche , 
Digestive e Stomatiche, riesce 
giovevole alla salute e grato al gusto; 
e secondo il detto di, un, dotto, pro- 
| fessore, esso, è, per.l'igiene delle torze, 
| digestive quello che nella cura . delle 
malattie nervose è il sugo di scorza 
d’arancio. 


-GAPO-MASTRO E FUMISTA 
qualu 


Costruisce vari generi dî calori 


nque camino, con guarenti 
camini e potagers economici — 


n 


CANAVERO GIUSEPPE 


î Castellamonte, vicino a Doragrossa, via 


Jla portina: della chiesa dei Ss. Martiri, già dei- Gesuiti. 


Vendita..all’. ingrosso... in -Parigis, 


presso ;il, sig. Laroze, farmacistarchi-.| ; i 5 pa 
mico, rue de la Fontaine de Moliére.;. |; î sÈ i 
n.39 -bis. i i igmoig&® È 
In Torino, presso Agenzia D. Mondo es'a* 
(via Madonna degli Angeli, n.9); de- sio 
positario ‘generale pel Piemontee per CÈ SE 2 
l’Italia. Vendesi in:granti eruches! di 2 = Mo, 5 \(dy 
vetro al:prezzo di L..7:/50) | Sme 8 
di 
tag E 
i» Questo è il-purgante: ili cui a = 
Ch fa uso; più generalmente IMRE 
‘posto degli altri ;:ésso ‘non '|: il alt DAL 
opera (bene..the quando è; up sti 89 


&. preso e digerito con cibi so-, 
auziosì è bibite fortificanti, 
come vino, the| caffè, buona birra, buon brodo. 
‘Per prirgarsi con:le PILLOLE DEMAUTSI pitò, 
scegliere il pasto e, l'ora che meglio conven-, 
gono seconilo l'appetito ele proprie otcopta 
zioni. (Vedere l’opnscoln del sig. -Delinuo-.|:: 
Scatole di 8 franchi e di 2:50, a Parigi, press(.|,. 
il sig. Decaut, farmacista e medico ; in Isviz- 
zera, in Italia è in Austria ‘presso le prrindci* | 
pali farmacie. : 
Vendita all’ingròsso a Ginevra pressojil sig; 
Olivet e presso; il (sig. Herr, droghieti.; in 
Torino : presso D. Mondo, via, B. V. degli 
Angeli, N. 9; Nizza, Dalmas, farmacista. — 
Vendita al minuto: Torino, Depanis, Bonzani, 
farm.; Genova, Bruzza; Alessandria, Basilio 
Novità, Caecia; Vercelli, Berteletti, 


° per 
alle 


miessiorie 


esame 
Matematiche, © © < 


in Francia, perchè, all” op- 


LUVINI . 
‘GUIDA dello Studente 


Presso il Libraio PARAVIA, Torino — 
Un grosso -vol. con favole L58: 
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Tipografia dell’OPINIONE diretta da C, Carbone. 


